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PERCHE’ E’ IMPORTANTE LA QUALITA’ DELL’ACQUA CHE UTILIZZIAMO?  
 

Per la maggior parte di noi fortunati abitanti dell’emisfero nord del mondo, 
moltissimi gesti della quotidianità, in particolar modo quelli legati all’alimentazione, 
non possono prescindere dall’utilizzo dell’acqua. 

Sì, ma quale acqua? Di rubinetto o in bottiglia, liscia o gassata, oligominerale, 
minerale…? 

I nutrizionisti sono concordi nell’affermare che è “indispensabile” bere almeno 1 
litro e mezzo d'acqua al giorno, se non 2 litri; d’altra parte è risaputo che, per noi 
umani come per la maggior parte delle forme di vita, non è possibile, diversamente 
da quanto accade per il cibo solido, sopravvivere per più di alcuni giorni senza bere. 

Se riflettiamo sulle nostre abitudini alimentari ci rendiamo conto di quanto diventi 
in certi casi quasi imbarazzante chiedere, al bar o al ristorante, che venga servita 
della normalissima “acqua”, e anche se poi specifichiamo la nostra intenzione di 
bere “acqua del rubinetto” piuttosto che “acqua minerale”,e scegliamo, in questo 
secondo caso, quella “gassata” o quella “liscia”, non ci rendiamo comunque conto 
che tutte queste scelte equivalgono a preferire una bottiglia di vino differenziandolo 
da un altro solo per il suo colore. 

Ma cosa dobbiamo sapere quando parliamo di “acqua” ed è proprio vero che 
bere acqua è qualcosa di assolutamente necessario? 

 
 
H2O 
 

Due atomi di idrogeno per un atomo di ossigeno: dietro l’apparente semplicità di 
questo piccolo “dipolo” si cela la sostanza chimica più importante per la 
sopravvivenza, o meglio “l’esistenza” di ogni forma di vita sulla terra. 

Tutti noi sappiamo che l’acqua è il composto più diffuso sulla terra, nei suoi tre 
stati fisici: liquido, solido (ghiaccio) e vapore. 

Ma cos’è in realtà l’acqua e soprattutto perché esistono vari tipi di acqua? 
L’acqua che si trova in natura non è mai chimicamente pura. 
Infatti, la stessa acqua piovana, che è la più pura delle acqua naturali, contiene 

comunque tracce di sostanze disciolte (composti che si formano in maniera naturale 
nell’atmosfera e composti inquinanti accidentali) e/o sospese (pulviscolo 
atmosferico). 

In pratica, tutta l’acqua presente in natura, sia quella “dolce” che utilizziamo 
come acqua “potabile” o che si trova nei fiumi nei torrenti o nei laghi, sia quella 
“salata” che costituisce mari e oceani, non è composta da semplici molecole di H2O, 
ma costituisce una “soluzione”, cioè una “dispersione omogenea” di sali e altre 
sostanze chimiche in proporzioni variabili a piacere, entro un campo finito di valori o, 
se preferiamo, nell’ambito di definiti rapporti quali-quantitativi tra i vari componenti 
disciolti. 

L’ACQUA 
(a cura di Massimo Ferri) 
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Tali sostanze, che derivano dalle interazioni del “solvente acqua” con l’ambiente 
in cui si trova (es. rocce e terreni), costituiscono una sorta di “carta di identità” 
chimica e chimico-fisica che ci permette di classificare praticamente ogni tipo di 
acqua esistente, (anche se spesso non è poi così netta la separazione tra le varie 
tipologie d’acqua, proprio a causa dei delicati  e molteplici equilibri che si generano 
in natura). 

In molti casi, ad esempio per quanto concerne l’acqua cosiddetta “potabile” o 
comunque destinata alla potabilizzazione, così come per l’acqua proveniente da 
scarichi civili o industriali, la concentrazione dei vari elementi, desiderabili e non, è 
normata da precise leggi nazionali e/o internazionali.  

 
 

SIAMO FATTI D’ACQUA 
 
Ogni essere umano, durante la propria vita, beve, o meglio dovrebbe bere, una 

quantità d'acqua pari a circa 600 volte il proprio peso corporeo.  
Il nostro corpo (adulto) è infatti formato per il 60% d'acqua (nel neonato oltre il 

75%) e ne perde giornalmente almeno 2 litri (con le urine, la traspirazione, la 
respirazione e le feci).  

Ma qual è la funzione dell’acqua nel nostro corpo e perché è così tanta? 
L'acqua svolge moltissime funzioni nell'organismo, in quanto costituisce 

l'ambiente in cui avvengono tutte le reazioni legate al metabolismo, permette il 
trasporto dei nutrienti e lo smaltimento delle scorie, oltre a svolgere 
l'importantissima funzione di regolare la temperatura corporea.  

Vista l'alta percentuale d’acqua presente nel nostro corpo, e le fondamentali 
funzioni che essa svolge, assume particolare importanza “la qualità” di ciò che ogni 
giorno beviamo. 

 
 
ACQUA DEL RUBINETTO 

 
Contrariamente a quanto molte persone (purtroppo) ancora pensano, l'acqua 

che esce dal rubinetto di casa è generalmente di buona, se non ottima, qualità sia 
dal punto di vista microbiologico sia da quello chimico e chimico-fisico.  

I controlli incrociati tra aziende erogatrici (gestori) e gli organi di vigilanza, resi 
più severi con l’avvento della nuova normativa sulle acque potabili, ne garantiscono 
l'effettiva salubrità.  

Dal punto di vista microbiologico, la garanzia della purezza viene assicurata 
generalmente con trattamenti a base di composti del cloro (cloro gassoso, ipoclorito 
di sodio, biossido di cloro); è questo il principale motivo per il quale molti italiani, che 
non ne apprezzano il gusto, preferiscono sostituire l’acqua del rubinetto con una 
delle tante (troppe) "acque minerali" in commercio. 

Tale scelta, spesso non giustificata, si traduce nel venir meno degli indubbi 
vantaggi che ci offre “l'acqua di casa", tra cui il costo  molto contenuto e la 
possibilità di avere sempre a disposizione acqua “fresca” e non conservata per un 
tempo imprecisato in bottiglie di plastica che, in particolari condizioni possono 
alterarne la qualità. 
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MINERALE: NON PER TUTTI 
 

Come precedentemente detto, tutte le “acque” (anche quelle “non potabili”), 
contengono in soluzione, proprio per le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche 
della molecola H2O (Acqua), una quantità più o meno elevata di sali disciolti, cioè di 
“sali minerali”; non per questo tutte le acque da bere possono essere definite 
minerali. 

Cosa si intende allora per acqua minerale? 
Le acque “minerali in bottiglia” nascono (almeno in origine) come acque 

“terapeutiche”, in quanto posseggono “particolari concentrazioni” di sali minerali, o 
meglio “particolari rapporti” tra i vari elementi minerali disciolti in esse. 

Secondo la legge (sotto molti aspetti meno restrittiva di quella che regolamenta 
l’uso delle acque potabili), sono considerate acque minerali: 

 
 "quelle che, avendo origine da una falda o giacimento sotterraneo, provengono 

da una sorgente naturale o perforata e che hanno caratteristiche particolari, e 
proprietà favorevoli alla salute".  

 
Ma come si può giudicare la qualità di un’acqua minerale e in tal modo metterla 

a confronto con l’acqua erogata dai nostri rubinetti? 
Proviamo a leggere l'etichetta, peraltro in alcuni casi molto difficile da 

comprendere e comunque incompleta, individuando in essa i dati essenziali. 
Una caratteristica particolarmente importante è il residuo fisso, cioè la quantità 

di sali minerali presenti in un litro d'acqua, che dà l'idea della “pesantezza” 
dell'acqua stessa. 

Se il contenuto di sali è inferiore a 50 mg/l (milligrammi per litro) l’acqua è 
classificabile come “minimamente mineralizzata” (tali acque sono la minoranza, 
almeno per quanto riguarda la grande distribuzione) 

Ci sono poi le acque “oligominerali” (residuo fisso sino a 500 mg/l) che, come 
tutte le acque, hanno l'effetto primario di stimolare la diuresi (cioè la quantità di urina 
prodotta giornalmente) e non sono caratterizzate da particolari caratteristiche 
organolettiche. 

Ci sono poi le acque cosiddette “medio-minerali” o "minerali propriamente dette", 
dal sapore più spiccato per la presenza di sali minerali (tra i 500 e 1500 mg/l) e 
quelle “ricche di sali minerali” (oltre 1500 mg/l): questi due tipi di acque originano, in 
genere, da falde acquifere che si trovano in terreni di origine vulcanica.  

Le acque minerali, così come disposto dal D.L. 25/01/1992 n. 105, vengono 
generalmente classificate anche in base al tipo di sale maggiormente presente; ai 
fini pratici, tuttavia, un’acqua bicarbonata, solfata, clorurata viene definita tale anche 
se lo ione cha la caratterizza non raggiunge la percentuale stabilita per Legge: è 
sufficiente che esso sia l’elemento dominate nella formula ionica. La legge distingue 
quindi: 
 

- Acque solfate o più propriamente ricche in solfati se i solfati, riportati 
sull'etichetta come SO4, sono maggiori di 200 mg/l. Hanno un effetto 
lassativo, soprattutto se contengono anche sali di magnesio, ma possono 
interferire con l'assorbimento del calcio (da evitare quindi nei bambini in 
accrescimento); 

 
- Acque clorurate o più propriamente ricche in cloruri se i cloruri sono 

maggiori di 200 mg/l (Cl maggiore di 200 mg/l). Esercitano un’azione 
riequilibrante sull'intestino, le vie biliari e il fegato, controindicate in caso di 
disturbi renali; 
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- Acque calciche  o più propriamente ricche in calcio se il calcio è maggiore 
di 150 mg/l. Consigliate per osteoporosi, gravidanza, allattamento, 
controindicate in persone predisposte alla formazione di calcoli; 

 
- Acque Bicarbonate o più propriamente ricche in bicarbonati (HCO3 

maggiore di 600 mg/l): favoriscono la digestione e, se assunte a digiuno, 
possono ridurre l'acidità gastrica; 

 
- Acque Fluorate o più propriamente ricche in fluoro (fluoro, F, maggiore di 1 

mg/l): indicate nella prevenzione delle carie ma possono dar luogo a 
calcificazioni nei denti e nell'apparato scheletrico (fluorosi); 

 
- Acque Ferruginose o più propriamente ricche ferro (ferro, Fe, maggiore di 1 

mg/l): sono utili in caso di anemia sideropenica (mancanza di ferro), 
controindicate in caso di ulcera o gastriti; 

 
- Acque Magnesiache o più propriamente ricche in Magnesio (magnesio, Mg, 

maggiore di 50 mg/l): hanno un'azione purgativa. 
 

Al di là della classificazione delle acque in commercio, è comunque doveroso 
fare alcune precisazione circa la presenza, in quantità più o meno elevata, dei 
principali sali minerali. 

Molte acque oligominerali, ad esempio, enfatizzano, nei messaggi pubblicitari, il 
basso (o presunto tale) contenuto di Sodio, elemento per altro necessario in una 
corretta alimentazione; nella realtà, considerate le bassissime quantità assolute in 
gioco (mg/litro), risulta ben più importante, specie nel caso di problemi ipertensivi, 
limitare l’assunzione di alcuni cibi particolarmente sapidi, quali alimenti in scatola, 
formaggi stagionati, insaccati ecc., oltre che, ovviamente, ridurre il sale aggiunto alle 
pietanze. 

Un discorso analogo può essere fatto per la cosiddetta “durezza”, ovvero la 
quantità di Calcio e Magnesio presente; infatti, se è indubbio che un’acqua di 
Sorgente possieda caratteristiche di “leggerezza” che non ritroviamo generalmente 
in un’acqua di falda, è altresì impossibile dimostrare (e spesso non è così….) che a 
tali caratteristiche corrisponda anche una migliore qualità o salubrità. 

D’altra parte ragionando sempre in termini di quantità assolute, è facilmente 
dimostrabile che nella maggior parte dei cibi solidi (es. pane, formaggio, carne o 
latte) sono contenute quantità di sali minerali (compresi Calcio, Magnesio e Sodio) 
pari a centinaia, se non migliaia di volte quelle contenute in una qualsiasi acqua da 
bere.  

Un altro appunto merita la questione riguardante la presenza di nitrati (in termini 
chimici NO3), e nitriti (NO2): questi composti derivano principalmente dai fertilizzanti 
usati in agricoltura e la loro trasformazione in nitrosammine è ritenuta una delle 
cause dei tumori allo stomaco e intestinali. Purtroppo,  mentre per i nitriti non vi 
sono, in genere, particolari problemi legati alla presenza di tale composto, proprio 
per le caratteristiche di scarsa stabilità in soluzione che tale ione possiede, è invece 
difficile trovare un'acqua priva di nitrati; comunque sia un valore inferiore a 5-10 mg/l  
di NO3 può essere considerato comunque tranquillamente accettabile.  

C'è infine il problema di alcuni metalli tossici, quali l'arsenico, il cadmio, il cromo, 
l'alluminio che non devono superare i valori di legge (altrimenti l'acqua non può 
essere commercializzata) e che non è obbligatorio riportare in etichetta (anche se 
possono essere presenti in piccolissime quantità). 

Sulle etichette possono, infine, essere riportate indicazioni di massima sugli 
effetti più caratteristici ("può avere effetti diuretici", "stimola la digestione" ecc.) ma 
non, per legge, il riferimento esplicito a proprietà curative o di prevenzione 
(comunque sempre difficilmente dimostrabili).  
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PRIMATO ITALIANO NEL CONSUMO E PRODUZIONE DI ACQUE MINERALI 
 
L'Italia è il Paese europeo con il più alto consumo di acque minerali e ha il 

primato mondiale di produzione.  
Esistono in commercio sul territorio nazionale più di 250 diverse acque minerali, 

prelevate da sorgenti (naturali o ottenute per perforazione) sparse in tutta l’Italia.  
Nel 2002, sono stati consumati 10.2 miliardi di litri di acque minerali (di cui il 35 

% gassate), bevuti da 38 milioni di italiani per un fatturato di 2.840 milioni di euro.  
Un vero affare, insomma, per un prodotto che viene dal cielo, passa sulla terra e 

deve essere semplicemente imbottigliato, pubblicizzato e venduto ad un costo che 
in alcuni casi è più di 1000 volte quello dell’acqua del rubinetto!  

 
 

LISCIA, GASSATA O SOLO FILTRATA? 
 
In alcuni ristoranti, da alcuni anni, sono in uso i cosiddetti "miglioratori" o 

“purificatori”; si tratta di sistemi di filtrazione che eliminano parte dei minerali 
presenti e  che possono produrre anche acqua frizzante, mediante l’addizione di 
anidride carbonica.  

In pratica, si tratta di acqua di rubinetto “trattata” (e spesso resa di peggiore 
qualità…).  

Questo settore non è infatti disciplinato da alcun decreto ministeriale, in quanto 
la legge parla, per queste apparecchiature, solo di uso domestico (quindi, 10-30 litri 
al giorno), mentre in un ristorante vengono utilizzate su scala maggiore (di litri se ne 
fanno 600-1.000 (chi vigila sul corretto funzionamento dei filtri, sulla periodicità delle 
sostituzioni e sulla qualità dell’acqua prodotta?). 

Per ultimo, e non per importanza, è che questo tipo di acqua, a volte, viene 
spacciata per acqua minerale e fatta pagare come tale.  

Per i ristoratori, com'è facilmente immaginabile, può essere un bel guadagno, in 
quanto  si evita di trasportare centinaia di bottiglie piene e vuote di qua e di là, non 
si corre il rischio di rimanere senza scorte, e soprattutto si liberano spazi in 
magazzino.  

C'è, come si vede, un problema essenzialmente di trasparenza.  
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CARATTERISTICHE QUALITATIVE DELLE ACQUE DELLA PROVINCIA 
 
 Il Laboratorio Centrale di A.C.A.M. S.p.A. esegue controlli sulla qualità delle 
acque potabili su quasi tutti i Comuni della Provincia della Spezia. L’archivio 
informatizzato del Laboratorio (LIMS) dispone delle serie storiche relative ai 
principali indici di qualità delle acque. Dall’analisi di questi dati emergono i seguenti 
aspetti generali: 
 

1. Pressoché tutte le acque distribuite possono essere classificate, in base al 
loro residuo fisso, come oligominerali (Residuo fisso a 180°  compreso tra 50 
e 500 mg/l) con valori compresi tra minimi attorno a 100÷150 (acque di 
sorgente della Val di Vara e della Riviera) a valori di circa 300÷350 (acque 
dei pozzi della Val di Magra). Solo alcuni piccoli acquedotti dell’alta Val di 
Vara sono alimentati da acque minimamente mineralizzate (Residuo fisso 
minore di 50 mg/l). 

 
2. L’assetto ionico prevalente è quello bicarbonato-calcico  (acquedotti 

montani) con variante bicarbonato-calcico/sodico (acque delle falde 
alluvionali). E’ presente anche una composizione atipica bicarbonato-
magnesiaca che caratterizza le acque di alcuni comuni della Riviera e della 
Val di Vara (Bonassola, Framura, Rocchetta Vara, Beverino) 

 
3. La concentrazione di Nitrati si mantiene storicamente su valori medi inferiori 

a 5 mg/l (concentrazione massima ammissibile D.L. 31/01 = 50 mg/l). Anche 
l’ammoniaca non ha mai superato il limite di Legge (concentrazione 
massima ammissibile D.L. 31/01 = 0.5 mg/l) 

 
4. La durezza delle acque varia dai valori bassi (attorno a 5-10 °F) degli 

acquedotti montani a valori medi (attorno a 25-30 °F) che caratterizzano le 
falde alluvionali del Magra. 

 
5. Rispetto alle acque degli acquedotti di alcune città Italiane le acque 

distribuite nella Provincia della Spezia sono caratterizzate dai seguenti 
parametri di eccellenza: 

- Assenza di inquinanti di tipo organico (presenti invece in alcuni 
acquedotti della Pianura Padana). 

- Bassissime concentrazioni di Nitrati (presenti in concentrazioni vicine 
al limite in alcuni acquedotti della Pianura Padana: es. Parma=26 
mg/l, Vicenza = 15 mg/l). 

- Ottima qualità chimica delle acque di partenza che non hanno 
bisogno di particolari trattamenti per la loro potabilizzazione. Questa 
caratteristica è conseguente al fatto che pressoché tutti gli acquedotti 
sono alimentati da acque sotterranee (solo in pochi casi sono captate 
acque superficiali) e che nei bacini idrogeologici alimentanti non sono 
presenti in modo diffuso fonti di contaminazione. 

 
 Le mappe riportate nelle pagine seguenti illustrano la distribuzione di alcuni 
importanti indici qualitativi delle acque delle falde della pianura Emiliana (dati 
ARPA). E’ evidente la presenza, in determinati settori della pianura, di 
problematiche di contaminazione abbastanza serie. 
 

L’ACQUA NELLA NOSTRA PROVINCIA 
(a cura di Gianpiero Brozzo) 
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I nitrati nelle falde alluvionali dell’Emilia Romagna (dati 1998) 

 

 
L’ammoniaca nelle falde alluvionali dell’Emilia Romagna (dati 1998) 
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I composti organoalogenati nelle falde alluvionali dell’Emilia Romagna (media 1988-1998) 

 

 
I cloruri nelle falde alluvionali dell’Emilia Romagna (dati 1998) 
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 Dai dati di un’indagine della rivista “Altro consumo” sulle acque distribuite dagli 
acquedotti italiani emerge un giudizio ottimo per Ascoli Piceno, Bolzano, Cuneo, 
Pescara, Trento, Treviso, Cagliari, Campobasso, Latina, Potenza, Sassari, Bari, 
Roma e Verona. Alla base della classifica per qualità troviamo invece Siracusa 
(dove il valore del residuo fisso riscontrato è superiore alla media, la concentrazione 
di fluoro è abbondante, e l’acqua è troppo dura), Grosseto e Milano per la presenza 
di composti organoalogenati, tipico problema delle aree a maggiore densità 
industriale. Dal punto di vista del gusto, componente importante per giudicare 
bevibile un’acqua, Genova e Sassari emergono come i casi più “sgradevoli”, per un 
eccessivo dosaggio di cloro.   
 
 Altro consumo rileva inoltre come, a seguito di test comparativi fatti nel passato, 
anche le acque minerali in bottiglia non sono esenti da pecche, quali la presenza di 
tracce di gas radioattivi, livelli di nitrati vicini ai 20 mg/l, nessuna indicazione in 
etichetta di altri contaminanti presenti.  
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LE ACQUE DELLA PROVINCIA E I “MACROELEMENTI” 
 
 Nella trattazione seguente sono esaminate nel dettaglio le caratteristiche 
qualitative delle acque della Provincia rispetto alle concentrazioni di alcuni macro-
elementi importanti per la salute dell’organismo umano. I minerali sono elementi 
chimici inorganici indispensabili per la salute e sono suddivisi in due gruppi a 
seconda della quantità giornaliera assimilata dall’organismo. Se questa è superiore 
a 100 mg/l (come nel caso di calcio, cloro, fosforo, magnesio, sodio, potassio e 
zolfo) si parla di minerali maggiori o macroelementi. Quando la dose giornaliera è 
inferiore a 100 mg/l, anche se si tratta di minerali essenziali (come il ferro) si parla di 
minerali in traccia o oligoelementi.  
 
 Nelle tabelle allegate sono riassunte le caratteristiche qualitative della acque 
distribuite nella Provincia della Spezia. Sono inoltre confrontate le concentrazioni di 
alcuni macroelementi (cationi principali) con i corrispondenti livelli di assunzione 
quotidiana raccomandati dall’Istituto Nazionale di Nutrizione e con il contenuto in 
alcuni cibi di uso comune. I risultati del confronto sono riassunti di seguito: 
 
Calcio (Fabbisogno medio giornaliero = 1000 mg): il calcio è il minerale più abbondante nel 
nostro corpo oltre ad essere il costituente fondamentale di ossa e denti partecipa al 
processo di coagulazione del sangue, di contrazione dei muscoli di trasmissione dei 
messaggi nel sistema nervoso, di attivazione di numerosi enzimi. Il calcio è usato nella 
prevenzione dell’artrite e dell’ipertensione, nella cura dei reumatismi. Un apporto maggiore di 
calcio è indicato negli anziani, nei bambini, nelle gestanti, nelle presone che fanno poco 
esercizio fisico. 
Le acque della Provincia della Spezia sono caratterizzata da tenori in Calcio variabili 
da 3 mg/l (valori tipici solo di alcuni piccoli acquedotti montani dell’Alta Val di Vara) a  
valori attorno a 20÷40 mg/l (acquedotti della Val di Vara e della Riviera) a tenori 
massimi di circa 80 mg/l che caratterizzano le acque che alimentano gli acquedotti 
della Spezia, Lerici, Portovenere, Sarzana e della bassa Val di Magra. L’assunzione 
di 1l d’acqua distribuita copre quindi una percentuale variabile tra il 3% e l’8% del 
fabbisogno medio giornaliero di calcio.  
 
Magnesio (Fabbisogno medio giornaliero = 350 mg): è presente nelle cellule del nostro 
corpo anche se la maggior parte (60-70%) si trova nelle ossa. Le sue funzioni sono 
essenziali nell’aiutare gli enzimi nel metabolismo dei carboidrati, degli  acidi nucleici e nelle 
proteine; lavora, contrastando l’effetto stimolante del calcio per la contrazione dei muscoli, 
stimola l’assorbimento di vari nutrienti (vitamine e minerali) è indispensabile per una 
dentatura ed un’ossatura sane. Pur essendo presente in vari alimenti, una carenza di 
magnesio è abbastanza comune. Un apporto maggiore di magnesio è indicato per gli 
anziani, diabetici, alcolisti, persone affette da malattie intestinali. 
Le acque della Provincia della Spezia sono caratterizzata da tenori in Magnesio 
variabili tra minimi attorno a 1÷5 mg/l (la maggior parte degli acquedotti della Val di 
Vara e della Riviera) a tenori massimi di circa 30 mg/l che caratterizzano le acque 
che alimentano alcuni acquedotti dei Comuni di Bonassola, Framura, Beverino e 
Rocchetta Vara. Gli acquedotti della città di Spezia, Lerici, Portovenere, di Sarzana 
e della bassa Val di Magra sono caratterizzati da concentrazioni di circa 10 mg/l. 
L’assunzione di 1l d’acqua distribuita copre quindi una percentuale variabile tra il 3% 
e ed il 9% (acque magnesiache) del fabbisogno medio giornaliero di Magnesio. 
 
Sodio (Fabbisogno medio giornaliero = non definito): il 50% del sodio presente nel nostro 
organismo è presente nei fluidi, il restante 50% nelle ossa. E’ un minerale importante per 
mantenere efficienti le cellule del sangue e per l’eliminazione dell’anidride carbonica. 
Insieme al potassio controlla l’equilibrio idrico del corpo, stimola gli impulsi nervosi, permette 
la contrazione muscolare e regola l’equilibrio acido-basico dell’organismo. Il sodio tuttavia è 
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uno dei pochi minerali troppo presenti nella nostra dieta ed una sua carenza è 
estremamente rara mentre un suo eccesso incide sulla capacità dell’organismo di assorbire 
il potassio provocando ritenzione idrica (per questi motivi non viene definito un valore di 
fabbisogno medio giornaliero). 
Nelle acque distribuite nella Provincia la concentrazione di sodio varia tra minimi 
attorno a 5÷10 mg/l (acquedotti della Val di Vara e della Riviera con i valori più alti 
per gli acquedotti della Riviera per ovvi motivi geochimici) a massimi attorno a 
25÷30 mg/l delle acque che alimentano gli acquedotti della Spezia, Lerici, 
Portovenere, Sarzana e della Bassa Val di Magra. Questi ultimi dati risultano 
leggermente superiori al limite indicato nelle acque minerali per le diete povere di 
sodio (20 mg/l) pur tuttavia rappresentano solo il 4% del sodio contenuto in 100 g di 
pane ed il 6% del sodio contenuto in 100 g di parmigiano. 
 
Potassio (Fabbisogno medio giornaliero = 1500 mg): la quasi totalità del potassio presente 
nell’organismo è concentrata nelle cellule dove svolge funzioni essenziali: con il sodio regola 
l’equilibrio idrico dell’organismo, stimola gli impulsi nervosi, nutre i muscoli ed è 
indispensabile per la loro contrazione, interviene nella trasformazione dello zucchero in 
forma assimilabile ed è necessario per mantenere il giusto equilibrio acido-base 
nell’organismo. Una carenza di potassio è piuttosto comune specialmente se confrontato 
con il sodio. Infatti il rapporto normale K/Na della nostra alimentazione è pari a circa 1:2 
mentre il rapporto ottimale sarebbe di 5:1. Un apporto maggiore di potassio è indicato per gli 
anziani, atleti,  diabetici, persone affette da malattie dell’apparato digerente ed intestinale. 
Nelle acque distribuite si rilevano basse concentrazioni di Potassio che varia tra 
minimi attorno a 0.2 ÷0.5 mg/l (acquedotti della Val di Vara e della Riviera) a 
massimi attorno a 1.5 mg/l delle acque che alimentano gli acquedotti della Spezia, 
Lerici, Portovenere, Sarzana e della bassa Val di Magra. L’assunzione di 1l d’acqua 
distribuita copre quindi una percentuale non rilevabile del fabbisogno medio 
giornaliero di Potassio (in media lo 0.1%). 
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GEOCHIMICA  DELLE ACQUE DELLA PROVINCIA E CONFRONTO CON 
LE ACQUE MINERALI IN COMMERCIO 
 
 Per il confronto è stato preso in considerazione un set di dati rappresentato da 
629 campioni rappresentanti le acque della Provincia e le acque minerali in 
commercio. I dati sono stati introdotti nel diagramma quadrangolare tipico di 
Langelier e Ludwig e nella relativa sezione SO4/Na+K.  
 

 
• = acquedotti,  ● • = acque minerali, ▲= indagine “acque minerali” 

 
 L’analisi del grafico indica che la quasi totalità delle acque della Provincia della 
Spezia ricade nel campo composizionale delle acque bicarbonato/alcalino-terrose 
(sono escluse da quest’analisi le acque solfato-calciche termali del Comune della 
Spezia). L’unica anomalia riscontrata è rappresentata dal campione #23 (acqua 
sulfurea di Castagnola) caratterizzato da una composizione spiccatamente 
bicarbonato/sodica.  Anche i punti rappresentanti le acque minerali in commercio si 
concentrano nella maggioranza nel quadrante delle acque bicarbonato/alcalino-
terrose. E’ quindi evidente che la composizione chimica di gran parte delle acque 
minerali Italiane ricalca quella delle comuni acque potabili. Sono comunque da 
rilevare differenziazioni negli altri settori del diagramma. In particolare sono da 
ricordare: 



 
 
 

                                              pag. 14 
 
 
 

 Acque a predominante solfato/calcica rappresentate principalmente dalle acque 
minerali delle Prealpi Bergamasche e della Valle Antigorio (Novara); 

 Acque a predominante clorurato/sodica rappresentate da acque termali molto 
mineralizzate (es. acque di Montecatini) o da acque a minima mineralizzazione 
(es. acqua Amorosa). 

 Acque a predominante bicarbonato/sodica rappresentate da alcune acque 
minerali ricche in CO2 (es.  zona del Vulture), da alcune acque minerali (talora 
termali) Sarde e da alcune acque del bacino idrominerale Parmense. 
 

 La sezione del diagramma SO4/Na+K, in cui viene presa in considerazione 
anche la variabile “contenuto ionico totale”, mostra la scarsa mineralizzazione delle 
acque della Provincia della Spezia (la maggioranza dei punti è caratterizzata da 
contenuto ionico totale < 10 meq/l) che rientrano prevalentemente nella classe delle 
acque oligominerali.  

 

 
●  • = acquedotti,  ● • = acque minerali, ▲= indagine “acque minerali” 

 
 E’ evidente anche la preponderanza dell’anione bicarbonato rispetto agli anioni 
cloruro e solfato tipica di acque poco evolute. Nel diagramma è indicata a tratteggio 
rosso la suddivisione tra le acque minimamente mineralizzate e le oligominerali. 
Alcune acque potabili della Provincia (es. acquedotti di Cassego e Teviggio nel 
Comune di Varese Ligure) rientrano nella categoria delle acque minimamente 
mineralizzate. 
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 Sono stati elaborati anche i diagrammi binari Ca/Mg, Ca/Na, Cl/Ca per definire 
ulteriormente le particolarità composizionali delle acque considerate.  
 
 Il grafico Ca/Mg mostra la ricchezza di acque oligominerali a composizione 
bicarbonato/magnesiaca della Provincia della Spezia (tali acque sono caratterizzate 
da rapporti Ca/Mg≈1/5 mentre le acque a composizione bicarbonato calcica di 
bassa salinità hanno di solito rapporti Ca/Mg≈6/1). In Italia acque oligominerali 
commercializzate ad analoga composizione sono presenti unicamente in Provincia 
di Parma (Fontenova, Rocca Galgana).  
 
 Il diagramma Ca/Na separa le acque a composizione prevalentemente 
bicarbonato/sodica; solo un’acqua campionata durante questa indagine è 
caratterizzata da questo assetto ionico (acqua sulfurea di Castagnola – campione 
#23).  
 

 
• = acquedotti,  ● • = acque minerali, ▲= indagine “acque minerali” 

 
 Per acque poco mineralizzate a composizione prevalentemente bicarbonatica, 
come quelle considerate in quest’indagine, la classificazione tramite diagrammi 
quadrangolari ha un basso potere discriminante, per questo motivo si è proceduto 
ad un’ulteriore elaborazione dei dati determinando (con procedura di calcolo 
automatizzata) l’assetto ionico delle 38 acque campionate. 
 
 Sono stati individuati quattro tipi geochimici cui corrispondono sei formule 
ioniche caratteristiche. La classificazione è riassunta nella tabella seguente: 
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Tipo R.F. 180° Classe Formula ionica prevalente
Acque minimamente mineralizzate < 50 A1  HCO3>Cl–Ca>Na 

50 – 150 B2  HCO3>Cl–Ca>Na Acque oligominerali calciche 
 > 150 B3  HCO3>SO4–Ca>Mg 

50 – 150 C2  HCO3>Cl–Mg>Ca Acque oligominerali magnesiache 
> 150 C3  HCO3>SO4–Mg>Ca 

 
 Entrando nel dettaglio, alla classe [A1] appartengono acque a minima 
mineralizzazione campionate nel Comune di Sesta Godano e nel Comune di 
Zignago. Si tratta di acque a pH<7 emergenti da sorgenti localizzate a quote 
piuttosto elevate (sorgenti di vetta). La minima mineralizzazione è da imputare ai 
tempi di contatto acqua/roccia estremamente limitati ed alla scarsa solubilità degli 
acquiferi alimentanti (arenarie macro fratturate). 
 
 Nella classe [B2] sono comprese acque con assetto ionico identico a quello 
della classe [A1] ma con mineralizzazione relativamente più elevata. Tali acque, 
generalmente emergenti in situazioni simili a quelle descritte per la classe [A1], 
sono caratterizzate da tempi di contatto più lunghi o da maggiore solubilità delle 
rocce serbatoio (rocce calcaree). 
 
 La classe [B3] raccoglie acque in cui, a differenza della classi precedentemente 
descritte, prevalgono dopo calcio e bicarbonato il magnesio ed i solfati al posto di 
sodio e cloruri. La salinità aumenta in ragione della maggiore solubilità dei litotipi 
attraversati (in genere rocce con componente carbonatica preponderante). La 
presenza di solfati e magnesio indica la lisciviazione anche di piccole quantità di 
minerali solfatici o di carbonati di magnesio disseminati nei suoli, nei serbatoi 
calcareo-dolomitici o nei sedimenti alluvionali (acque dei pozzi) 
 
 In generale si può affermare, come già emerso da altri studi effettuati sulle 
acque della provincia, che l’aumento di salinità progressivo riscontrabile passando 
dai gruppi [A1] [B2] [B3] non è determinato da un’evoluzione geochimica delle 
acque non essendo associato ad un corrispondente aumento della concentrazione 
di cloruri. L’aumento di concentrazione ionica è invece imputabile solo dalla diversa 
disponibilità di calcite nelle diverse rocce serbatoio (e quindi in pratica dalla loro 
diversa solubilità). Tutte le acque esaminate sono dunque caratterizzate da percorsi 
sotterranei brevi (in media dell’ordine dell’anno) e quindi tempi di reazione limitati.  
 
 Alle classi [C2] e [C3] appartengono le acque provenienti da acquiferi in  rocce 
vulcaniche magnesiache (rappresentate in prevalenza da serpentiniti) caratterizzati 
dal tipico sbilancio calcio/magnesio (Ca/Mg<1). Le due classi si distinguono per il 
diverso grado di mineralizzazione e per la prevalenza del solfato sul cloruro (dopo il 
bicarbonato) nella classe [C3]. 
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COMUNE Località   1000 64 1340   350 250 43   1500 161 100   n.d. 665 446
AMEGLIA Ameglia 88.13 8.8% 137.7% 6.6% 17.41 5.0% 7.0% 40.5% 0.37 0.0% 0.2% 0.4% 20.66  3.1% 4.6%
ARCOLA Piano 68.98 6.9% 107.8% 5.1% 8.54 2.4% 3.4% 19.9% 2.36 0.2% 1.5% 2.4% 22.13  3.3% 5.0%
  Colline 88.26 8.8% 137.9% 6.6% 14.03 4.0% 5.6% 32.6% 1.02 0.1% 0.6% 1.0% 17.08  2.6% 3.8%
BEVERINO Cavanella 2.40 0.2% 3.8% 0.2% 33.80 9.7% 13.5% 78.6% 0.15 0.0% 0.1% 0.2% 5.27  0.8% 1.2%
  Beverino 45.21 4.5% 70.6% 3.4% 5.60 1.6% 2.2% 13.0% 0.90 0.1% 0.6% 0.9% 8.94  1.3% 2.0%
BONASSOLA Bonassola 13.01 1.3% 20.3% 1.0% 38.89 11.1% 15.6% 90.4% 0.55 0.0% 0.3% 0.6% 6.40  1.0% 1.4%
  Scernio 32.61 3.3% 51.0% 2.4% 33.61 9.6% 13.4% 78.2% 0.54 0.0% 0.3% 0.5% 8.47  1.3% 1.9%
BORGHETTO Borghetto 35.03 3.5% 54.7% 2.6% 9.45 2.7% 3.8% 22.0% 0.71 0.0% 0.4% 0.7% 6.35  1.0% 1.4%
BRUGNATO Brugnato 51.07 5.1% 79.8% 3.8% 20.15 5.8% 8.1% 46.9% 1.59 0.1% 1.0% 1.6% 8.87  1.3% 2.0%
CALICE Calice 18.56 1.9% 29.0% 1.4% 0.95 0.3% 0.4% 2.2% 0.80 0.1% 0.5% 0.8% 4.52  0.7% 1.0%
  Piano 54.94 5.5% 85.8% 4.1% 7.05 2.0% 2.8% 16.4% 0.73 0.0% 0.5% 0.7% 6.44  1.0% 1.4%
CARRO Carro 25.25 2.5% 39.5% 1.9% 7.34 2.1% 2.9% 17.1% 0.61 0.0% 0.4% 0.6% 6.28  0.9% 1.4%
  Castello 5.03 0.5% 7.9% 0.4% 1.83 0.5% 0.7% 4.3% 0.51 0.0% 0.3% 0.5% 5.35  0.8% 1.2%
CARRODANO Carrodano 15.26 1.5% 23.8% 1.1% 15.02 4.3% 6.0% 34.9% 0.13 0.0% 0.1% 0.1% 5.71  0.9% 1.3%
CASTELNUOVO Castelnuovo 85.65 8.6% 133.8% 6.4% 14.21 4.1% 5.7% 33.0% 1.84 0.1% 1.1% 1.8% 25.48  3.8% 5.7%
  Caprignano 103.43 10.3% 161.6% 7.7% 3.07 0.9% 1.2% 7.1% 2.05 0.1% 1.3% 2.1% 9.38  1.4% 2.1%
DEIVA MARINA Deiva 57.38 5.7% 89.7% 4.3% 26.72 7.6% 10.7% 62.1% 0.86 0.1% 0.5% 0.9% 10.81  1.6% 2.4%
FOLLO Piazza 25.38 2.5% 39.7% 1.9% 13.49 3.9% 5.4% 31.4% 0.44 0.0% 0.3% 0.4% 9.49  1.4% 2.1%
  Follo 51.65 5.2% 80.7% 3.9% 9.09 2.6% 3.6% 21.1% 1.24 0.1% 0.8% 1.2% 7.05  1.1% 1.6%
FOSDINOVO Fosdinovo 30.89 3.1% 48.3% 2.3% 3.91 1.1% 1.6% 9.1% 0.55 0.0% 0.3% 0.6% 6.99  1.1% 1.6%
FRAMURA Castagnola 7.21 0.7% 11.3% 0.5% 24.30 6.9% 9.7% 56.5% 1.42 0.1% 0.9% 1.4% 6.31  0.9% 1.4%
  Framura 57.76 5.8% 90.3% 4.3% 4.80 1.4% 1.9% 11.2% 0.79 0.1% 0.5% 0.8% 12.74  1.9% 2.9%
LA SPEZIA Ovest-Centro 84.69 8.5% 132.3% 6.3% 9.47 2.7% 3.8% 22.0% 3.61 0.2% 2.2% 3.6% 26.20  3.9% 5.9%
  Est 88.13 8.8% 137.7% 6.6% 17.41 5.0% 7.0% 40.5% 0.37 0.0% 0.2% 0.4% 20.66  3.1% 4.6%
LERICI Lerici 84.69 8.5% 132.3% 6.3% 9.47 2.7% 3.8% 22.0% 3.61 0.2% 2.2% 3.6% 26.20  3.9% 5.9%
  Senato 88.13 8.8% 137.7% 6.6% 17.41 5.0% 7.0% 40.5% 0.37 0.0% 0.2% 0.4% 20.66  3.1% 4.6%
LEVANTO Levanto 66.86 6.7% 104.5% 5.0% 10.67 3.0% 4.3% 24.8% 2.88 0.2% 1.8% 2.9% 15.94  2.4% 3.6%
  Frazioni 32.60 3.3% 50.9% 2.4% 2.83 0.8% 1.1% 6.6% 0.80 0.1% 0.5% 0.8% 9.41  1.4% 2.1%
MAISSANA Maissana 24.66 2.5% 38.5% 1.8% 2.46 0.7% 1.0% 5.7% 0.21 0.0% 0.1% 0.2% 3.31  0.5% 0.7%
ORTONOVO Piano 85.65 8.6% 133.8% 6.4% 14.21 4.1% 5.7% 33.0% 1.84 0.1% 1.1% 1.8% 25.48  3.8% 5.7%
  Ortonovo 21.53 2.2% 33.6% 1.6% 3.75 1.1% 1.5% 8.7% 0.81 0.1% 0.5% 0.8% 10.37  1.6% 2.3%
PIGNONE Pignone 16.61 1.7% 26.0% 1.2% 2.39 0.7% 1.0% 5.6% 0.55 0.0% 0.3% 0.6% 7.21  1.1% 1.6%
  Casale 9.60 1.0% 15.0% 0.7% 1.73 0.5% 0.7% 4.0% 0.44 0.0% 0.3% 0.4% 5.94  0.9% 1.3%
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COMUNE Località   1000 64 1340   350 250 43   1500 161 100   n.d. 665 446
PORTOVENERE Portovenere 84.69 8.5% 132.3% 6.3% 9.47 2.7% 3.8% 22.0% 3.61 0.2% 2.2% 3.6% 26.20  3.9% 5.9%
RICCO' DEL GOLFO Riccò 18.50 1.9% 28.9% 1.4% 3.49 1.0% 1.4% 8.1% 0.73 0.0% 0.5% 0.7% 8.07  1.2% 1.8%
  Zona Carpena 35.60 3.6% 55.6% 2.7% 1.76 0.5% 0.7% 4.1% 0.50 0.0% 0.3% 0.5% 8.47  1.3% 1.9%
RIOMAGGIORE Riomaggiore 29.19 2.9% 45.6% 2.2% 4.67 1.3% 1.9% 10.9% 0.72 0.0% 0.4% 0.7% 10.63  1.6% 2.4%
  Manarola 24.18 2.4% 37.8% 1.8% 3.74 1.1% 1.5% 8.7% 0.67 0.0% 0.4% 0.7% 11.54  1.7% 2.6%
ROCCHETTA VARA Rocchetta 28.05 2.8% 43.8% 2.1% 25.81 7.4% 10.3% 60.0% 1.42 0.1% 0.9% 1.4% 5.38  0.8% 1.2%
  Suvero 46.42 4.6% 72.5% 3.5% 4.60 1.3% 1.8% 10.7% 1.10 0.1% 0.7% 1.1% 4.84  0.7% 1.1%
S.STEFANO S.Stefano 80.92 8.1% 126.4% 6.0% 8.77 2.5% 3.5% 20.4% 2.65 0.2% 1.6% 2.7% 33.13  5.0% 7.4%
SARZANA Sarzana 85.65 8.6% 133.8% 6.4% 14.21 4.1% 5.7% 33.0% 1.84 0.1% 1.1% 1.8% 25.48  3.8% 5.7%
  Marinella 88.13 8.8% 137.7% 6.6% 17.41 5.0% 7.0% 40.5% 0.37 0.0% 0.2% 0.4% 20.66  3.1% 4.6%
SESTA GODANO Sesta G. 19.74 2.0% 30.8% 1.5% 1.81 0.5% 0.7% 4.2% 0.54 0.0% 0.3% 0.5% 4.53  0.7% 1.0%
  Scogna 39.79 4.0% 62.2% 3.0% 2.80 0.8% 1.1% 6.5% 0.20 0.0% 0.1% 0.2% 5.04  0.8% 1.1%
VARESE LIGURE Varese 33.28 3.3% 52.0% 2.5% 2.90 0.8% 1.2% 6.7% 0.49 0.0% 0.3% 0.5% 3.77  0.6% 0.8%
  Cassego 3.13 0.3% 4.9% 0.2% 0.43 0.1% 0.2% 1.0% 0.36 0.0% 0.2% 0.4% 2.86  0.4% 0.6%
VERNAZZA Vernazza 16.66 1.7% 26.0% 1.2% 2.11 0.6% 0.8% 4.9% 0.76 0.1% 0.5% 0.8% 7.99  1.2% 1.8%
  Corniglia 26.46 2.6% 41.3% 2.0% 4.72 1.3% 1.9% 11.0% 0.98 0.1% 0.6% 1.0% 11.89  1.8% 2.7%
VEZZANO Vezzano 84.69 8.5% 132.3% 6.3% 9.47 2.7% 3.8% 22.0% 3.61 0.2% 2.2% 3.6% 26.20  3.9% 5.9%
ZIGNAGO Pieve e frazioni 41.29 4.1% 64.5% 3.1% 4.80 1.4% 1.9% 11.2% 0.32 0.0% 0.2% 0.3% 6.00  0.9% 1.3%
  Rastrello 10.16 1.0% 15.9% 0.8% 1.12 0.3% 0.4% 2.6% 0.21 0.0% 0.1% 0.2% 4.37  0.7% 1.0%
 Media 44.60 4.5% 69.7% 3.3% 10.03 2.9% 4.0% 23.3% 1.11 0.1% 0.7% 1.1% 11.73  1.8% 2.6%
 Massimo 103.43 10.3% 161.6% 7.7% 38.89 11.1% 15.6% 90.4% 3.61 0.2% 2.2% 3.6% 33.13  5.0% 7.4%
 Minimo 2.40 0.2% 3.8% 0.2% 0.43 0.1% 0.2% 1.0% 0.13 0.0% 0.1% 0.1% 2.86  0.4% 0.6%
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    R.F. 180° Durezza Tot. Ca2+ Mg2+ Na+ K+ HCO3
- SO4

2- Cl-  NO3
-     

    [mg/l] °F [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] CLASSIFICAZIONE   
COMUNE LIMITI D.L. 31/01  <1500 15-50  ---  --- <200  ---  --- <250 <250 <50       
AMEGLIA Ameglia 361 29 88.13 17.41 20.66 0.37 284.35 54.36 26.90 9.00 Oligominerale bicarbonato calcica 
ARCOLA Piano 297 21 68.98 8.54 22.13 2.36 189.16 51.96 27.05 3.84 Oligominerale bicarbonato calcico-sodica 
  Colline 352 28 88.26 14.03 17.08 1.02 247.74 49.99 27.38 7.20 Oligominerale bicarbonato calcica 
BEVERINO Cavanella 146 15 2.40 33.80 5.27 0.15 169.64 5.79 6.84 0.47 Oligominerale bicarbonato  magnesiaca 
  Beverino 196 14 45.21 5.60 8.94 0.90 165.97 13.66 10.30 5.02 Oligominerale bicarbonato calcica 
BONASSOLA Bonassola 214 19 13.01 38.89 6.40 0.55 218.45 8.00 15.40 1.00 Oligominerale bicarbonato magnesiaco-calcica 
  Scernio 240 22 32.61 33.61 8.47 0.54 231.88 4.98 16.34 1.04 Oligominerale bicarbonato calcico-magnesiaca 
BORGHETTO Borghetto 156 13 35.03 9.45 6.35 0.71 145.84 8.39 8.12 4.01 Oligominerale bicarbonato calcica 
BRUGNATO Brugnato 234 21 51.07 20.15 8.87 1.59 233.10 17.69 9.06 1.78 Oligominerale bicarbonato calcico magnesiaca 
CALICE Calice 75 5 18.56 0.95 4.52 0.80 53.70 10.61 4.97 2.29 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Piano 216 17 54.94 7.05 6.44 0.73 183.06 21.26 8.16 4.38 Oligominerale bicarbonato calcica 
CARRO Carro 117 9 25.25 7.34 6.28 0.61 107.40 3.98 7.36 0.32 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Castello 44 2 5.03 1.83 5.35 0.51 21.97 7.55 5.83 0.18 Minim.mineralizzata bicarbonato calcico-sodica 
CARRODANO Carrodano 128 10 15.26 15.02 5.71 0.13 112.28 11.78 6.83 0.15 Oligominerale bicarbonato magnesiaco-calcica 
CASTELNUOVO Castelnuovo 359 27 85.65 14.21 25.48 1.84 241.64 55.22 32.90 5.02 Oligominerale bicarbonato calcico-sodica 
  Caprignano 315 27 103.43 3.07 9.38 2.05 302.66 10.52 14.01 1.77 Oligominerale bicarbonato calcica 
DEIVA MARINA Deiva 285 25 57.38 26.72 10.81 0.86 279.47 18.59 16.72 5.22 Oligominerale bicarbonato calcico magnesiaca 
FOLLO Piazza 144 12 25.38 13.49 9.49 0.44 115.33 18.40 15.21 2.97 Oligominerale bicarbonato  calcico-magnesiaca 
  Follo 210 17 51.65 9.09 7.05 1.24 187.94 15.33 7.59 4.43 Oligominerale bicarbonato calcica 
FOSDINOVO Fosdinovo 129 9 30.89 3.91 6.99 0.55 103.73 10.94 11.09 1.41 Oligominerale bicarbonato calcica 
FRAMURA Castagnola 144 12 7.21 24.30 6.31 1.42 135.00 8.73 10.20 0.67 Oligominerale bicarbonato  magnesiaca 
  Framura 215 16 57.76 4.80 12.74 0.79 183.06 11.23 17.80 1.30 Oligominerale bicarbonato calcica 
LA SPEZIA Ovest-Centro 322 25 84.69 9.47 26.20 3.61 194.04 63.89 41.79 3.91 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 

  Est 361 29 88.13 17.41 20.66 0.37 284.35 54.36 26.90 9.00 Oligominerale bicarbonato calcica 
LERICI Lerici 322 25 84.69 9.47 26.20 3.61 194.04 63.89 41.79 3.91 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
  Senato 361 29 88.13 17.41 20.66 0.37 284.35 54.36 26.90 9.00 Oligominerale bicarbonato calcica 
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    R.F. 180° Durezza Tot. Ca2+ Mg2+ Na+ K+ HCO3
- SO4

2- Cl-  NO3
-     

    [mg/l] °F [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] [mg/l] CLASSIFICAZIONE   
COMUNE LIMITI D.L. 31/01  <1500 15-50  ---  --- <200  ---  --- <250 <250 <50       
LEVANTO Levanto 279 21 66.86 10.67 15.94 2.88 211.13 29.64 19.78 8.88 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Frazioni 136 9 32.60 2.83 9.41 0.80 95.20 12.60 15.40 0.78 Oligominerale bicarbonato calcica 
MAISSANA Maissana 84 7 24.66 2.46 3.31 0.21 79.33 4.70 4.07 0.57 Oligominerale bicarbonato calcica 
ORTONOVO Piano 359 27 85.65 14.21 25.48 1.84 241.64 55.22 32.90 5.02 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
  Ortonovo 106 7 21.53 3.75 10.37 0.81 65.90 8.81 17.16 3.63 Oligominerale bicarbonato calcica 
PIGNONE Pignone 82 5 16.61 2.39 7.21 0.55 61.02 5.81 9.20 0.37 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Casale 63 3 9.60 1.73 5.94 0.44 32.95 6.13 9.91 0.23 Oligominerale bicarbonato calcica 
PORTOVENERE Portovenere 322 25 84.69 9.47 26.20 3.61 194.04 63.89 41.79 3.91 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
RICCO' DEL GOLFO Riccò 93 6 18.50 3.49 8.07 0.73 74.40 4.40 10.70 0.19 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
  Zona Carpena 142 10 35.60 1.76 8.47 0.50 111.00 7.28 15.70 1.31 Oligominerale bicarbonato calcica 
RIOMAGGIORE Riomaggiore 144 9 29.19 4.67 10.63 0.72 100.68 8.28 16.80 0.84 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
  Manarola 140 8 24.18 3.74 11.54 0.67 82.99 10.65 18.26 0.71 Oligominerale bicarbonato  calcico-sodica 
ROCCHETTA VARA Rocchetta 202 18 28.05 25.81 5.38 1.42 187.94 12.41 6.93 2.60 Oligominerale bicarbonato magnesiaco-calcica 
  Suvero 164 13 46.42 4.60 4.84 1.10 133.02 17.28 5.29 5.22 Oligominerale bicarbonato calcica 
S.STEFANO S.Stefano 340 24 80.92 8.77 33.13 2.65 186.72 76.87 44.36 3.40 Oligominerale bicarbonato calcico-sodica 
SARZANA Sarzana 359 27 85.65 14.21 25.48 1.84 241.64 55.22 32.90 5.02 Oligominerale bicarbonato calcico-sodica 
  Marinella 361 29 88.13 17.41 20.66 0.37 284.35 54.36 26.90 9.00 Oligominerale bicarbonato calcica 
SESTA GODANO Sesta G. 78 6 19.74 1.81 4.53 0.54 53.70 12.15 6.92 0.55 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Scogna 157 11 39.79 2.80 5.04 0.20 135.46 10.13 5.04 2.44 Oligominerale bicarbonato calcica 
VARESE LIGURE Varese 121 10 33.28 2.90 3.77 0.49 102.51 11.26 4.15 3.48 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Cassego 26 1 3.13 0.43 2.86 0.36 15.87 2.73 3.25 0.64 Minim.Mineralizzata bicarbonato calcico-sodica 
VERNAZZA Vernazza 88 5 16.66 2.11 7.99 0.76 54.92 8.06 14.23 0.40 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Corniglia 127 9 26.46 4.72 11.89 0.98 78.72 12.40 21.69 1.99 Oligominerale bicarbonato calcica 
VEZZANO Vezzano 322 25 84.69 9.47 26.20 3.61 194.04 63.89 41.79 3.91 Oligominerale bicarbonato calcico-sodica 
ZIGNAGO Pieve e frazioni 149 12 41.29 4.80 6.00 0.32 118.99 20.37 5.04 2.19 Oligominerale bicarbonato calcica 
  Rastrello 44 3 10.16 1.12 4.37 0.21 36.81 4.16 3.22 1.01 Minim.Mineralizzata bicarbonato calcica 

 


